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Rete per l’Autocostruzione del SOLARE Termico

Soggetti coinvolti

· Rete per l’autocostruzione del solare termico, composta da cittadini e associazioni

· Alla Rete non partecipano le amministrazioni pubbliche

Descrizione del caso
1. Descrizione in sintesi del caso 
La rete per l’autocostruzione del solare termico è stata costituita nel dicembre 2005 da un gruppo di cittadini e di organizzazioni che hanno deciso di collaborare per diffondere l’autocostruzione solare in Italia e promuovere il solare termico. L’autocostruzione permette di diminuire i costi di installazione, oltre alla possibilità di reperire i componenti dell’impianto attraverso un “gruppo di acquisto”,  che consente una riduzione dei costi fino al 50%.

2. Obiettivo principale
I principi sui quali si fonda l’aggregazione in “rete” dei singoli cittadini e delle organizzazioni che ne fanno parte sono:

· diffusione dell’autocostruzione degli impianti solari termici con l’apertura ad uno scambio di conoscenza sugli altri temi riguardanti la bioedilizia e la sostenibilità;

· sviluppo di tecnologie efficienti, semplici, appropriate ed economiche;

· approccio cooperativo che faciliti l’accesso alla rete;

· efficienza nella definizione  e nel raggiungimento degli obiettivi;

· gestione economica sostenibile, trasparente e equa.

Bene comune
3. Bene comune

La Rete per l’autocostruzione del solare termico contribuisce in maniera concreta alla diffusione della tecnologia che permette l’utilizzo dell’energia solare per produrre calore. 

Il bene comune (di primo livello) di cui si prende cura la Rete è, quindi, l’ambiente, grazie al suo contributo diretto alla riduzione delle emissioni di CO2 in atmosfera, nel rispetto degli obiettivi fissati dal Protocollo di Kyoto.
4. Meta-bene comune (o bene comune indiretto)

La diffusione e il trasferimento di know how tra i singoli cittadini permette non solo di prendersi cura dell’ambiente come bene comune della collettività, ma anche di contribuire alla vivibilità urbana e allo sviluppo sostenibile. 

cittadini/Soggetti Pubblici e Privati coinvolti
5.Cittadini attivi (o organizzazione di cittadini attivi)

La Rete è principalmente un’aggregazione di singoli cittadini attivi, che svolgono la loro attività a favore dello sviluppo del solare termico.  

Fanno parte delle Rete anche le seguenti organizzazione: Ambiente Italia (Istituto di Ricerche, Milano), Ecoistituto del Piemonte (Torino), Eliante Cooperativa Sociale (Lodi),  Cascina Santa Brera (San Giuliano Milanese), Villaggio Ecologico di Granara (Prato), MAG6 (Reggio Emilia) Lega Ambiente (Fidenza).

La Rete si è organizzata secondo una struttura orizzontale, data la presenza di cittadini aderenti alla Rete in diverse parti di Italia. L’organizzazione orizzontale si perfeziona con una precisa definizione dei ruoli con riferimento alla diverse attività (gruppo di acquisto, corsi, ecc.).

6. Comportamenti dei soggetti pubblici

Alla rete non hanno aderito fino ad oggi amministrazioni pubbliche locali o a livello nazionale.

Svolgimento e risorse
7.  Dinamica del caso e replicabilità

La Rete propone:

· gruppo di acquisto per la fornitura dei materiali;

· corsi di autocostruzione pannelli solari termici;

· laboratori di autocostruzione pannelli solari per le scuole;

· consulenza su come integrare i pannelli sul proprio edificio;

· progettazione di impianti autocostruiti di grandi dimensioni;

· assistenza per l’installazione dei pannelli.

La Rete in Italia si è sviluppata attraverso l’organizzazione di corsi, che hanno  la caratteristica di riunire persone con il desiderio di imparare a costruire pannelli solari. Generalmente il corso si organizza grazie all’iniziativa di un cittadino attivo intenzionato a dotarsi di impianto solare termico e che predispone prima del corso il relativo impianto.

Nel corso base i partecipanti svolgono attività pratica di costruzione, imparando tutti a svolgere le operazioni necessarie (saldatura del rame, taglio e montaggio della cassa in legno, montaggio dei profili di sostegno, delle guarnizioni, degli isolanti e del vetro) insieme a chi utilizzerà il pannello per prodursi acqua calda.

Quando non è disponibile un utilizzatore intenzionato a installare i pannelli sul tetto della propria casa, il corso base si svolge costruendo pannelli che verranno installati altrove, e vengono mostrati tutti i componenti ed i collegamenti necessari per integrare il pannello all’impianto.

L’attività pratica è completata da due ore di teoria, durante le quali si introduce il funzionamento dei sistemi solari termici e la loro integrazione negli edifici.

Per la coerenza con la sua metodologia e le sue finalità, questo corso è stato introdotto nel ciclo inaugurale della “Scuola di pratiche sostenibili”, Cascina Santa Brera di San Giuliano Milanese (marzo 2006).

8. Risorse

La Rete si basa sulle quote associative annuali (15 euro), sulle quote di partecipazione ai corsi e sul contributo (pari al 5% del costo dell’impianto) per l’assistenza all’autocostruzione.

9. Risultati

Dal 2003 ad oggi sono stati installati circa 500 mq di pannelli in autocostruzione, di cui circa 180 mq attraverso i corsi pratici organizzati dalla rete. I corsi e le dimostrazioni pubbliche hanno visto partecipare più di 1500 persone.

Il pannello solare autocostruito proposto dalla Rete nasce dai vent’anni di esperienza della rete austriaca, che è arrivata a installare più di 300.000 mq di pannelli solari termici in tutta l’Austria. Il contributo di AEE è stato importante per rendere l’Austria uno dei paesi più avanzati in questo settore, sia dal punto di vista quantitativo che da quello qualitativo.
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Date di Riferimento

Riunione di fondazione: 4 dicembre 2005
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Chi contattare 

Rete per l’autocostruzione del solare termico
Per informazioni o per entrare con la Rete:  info@autocostruzionesolare.it

Per l’organizzazione dei corsi
Ferruccio Jarach, ferruccio.jarach@autocostruzionesolare.it, 340.9222769 

Bruno Tommasini, bruno.tommasini@autocostruzionesolare.it, 340.5360538 
